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Sostiene Pereira – Antonio Tabucchi 
Feltrinelli, 2019 

 

 

Lisbona, un fatidico agosto del 1938, la 
solitudine, il sogno, la coscienza di vivere 
e di scegliere, dentro la Storia. 
Un grande romanzo civile. Due premi 
nazionali come il Viareggio-Repaci e il 
Campiello e il Prix Européen Jean Monnet. 
Ventidue traduzioni all’estero. 
Una memorabile interpretazione 
cinematografica di Marcello Mastroianni. 
Una storia che continua a suscitare il 
fascino e la meraviglia delle opere 
destinate a durare nel tempo. 

 

 

Dove mi trovo – Jhumpa Lahiri 
Guanda, 2018 

  

 

Sgomento ed esuberanza, radicamento ed 
estraneità: i temi di Jhumpa Lahiri in 
questo libro raggiungono un vertice. La 
donna al centro della storia oscilla tra 
immobilità e movimento, tra la ricerca di 
identificazione con un luogo e il rifiuto, allo 
stesso tempo, di creare legami 
permanenti. La città in cui abita, e che la 
incanta, è lo sfondo vivo delle sue 
giornate, quasi un interlocutore 
privilegiato: i marciapiedi intorno a casa, i 
giardini, i ponti, le piazze, le strade, i 
negozi, i bar, la piscina che la accoglie e le 
stazioni che ogni tanto la portano più 
lontano, a trovare la madre, immersa in 
una solitudine senza rimedio dopo la 
morte precoce del padre.  

  

E poi ci sono i colleghi di lavoro in mezzo ai quali non riesce ad ambientarsi, 
le amiche, gli amici, e «lui», un’ombra che la conforta e la turba. Fino al 
momento del passaggio. Nell’arco di un anno e nel susseguirsi delle 
stagioni, la donna arriverà a un «risveglio», in un giorno di mare e di sole 
pieno che le farà sentire con forza il calore della vita, del sangue. Questo è 
il primo romanzo di Jhumpa Lahiri scritto in italiano, con il desiderio di 
oltrepassare un confine e di innestarsi in una nuova lingua letteraria, 
andando sempre più al largo. 
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Camere separate – Pier Vittorio Tondelli 
Bompiani, 2025 

  

 

Il romanzo racconta tre momenti 
nella vita di uno scrittore poco più 
che trentenne, Leo, alle prese con 
l'enorme dolore per la perdita del 
compagno, Thomas, giovane 
musicista tedesco. La loro relazione 
viene raccontata attraverso lunghe 
riflessioni e continui flashback. Leo è 
uno scrittore di successo, che vive 
tra Milano, Parigi, Londra e Firenze; 
Thomas, invece, a Berlino Ovest. I 
due amanti si incontrano spesso in 
giro per l'Europa, trascorrono le 
vacanze insieme, ma vivono in due 
camere, separati da duemila  
 

chilometri di distanza. Hanno così la possibilità di vedersi quando 
desiderano, ma anche di ritirarsi nella propria solitudine. Finché 
Thomas non inizia una relazione con una ragazza. Questo strano 
rapporto a tre scatena vere e proprie crisi di gelosia in Leo, ma si 
interrompe presto per via della malattia incurabile di Thomas, che, 
poco più che venticinquenne, muore in un ospedale di Monaco. 

  

 

 

Oceano mare – Alessandro Baricco 
Feltrinelli, 2022 

  

 

Plasson che vuole ritrarre il mare con 
l’acqua salata, il professor 
Bartleboom che cerca di scrivere 
un’enciclopedia dei limiti della 
Natura, la giovane Elisewin che lotta 
contro il terrore, Ann Deverià 
confinata lì dal marito. E Adams, 
l’assassino.  Chi deve salvarsi, chi 
guarire, chi si è perso e si va 
cercando nel ventre del mare. 
Tutti insieme, eppure ognuno per 
conto suo, si ritrovano alla locanda 
Almayer, sull’orlo dell’infinito oceano 
mare. Ma se chiedi della locanda 
Almayer, la gente ti guarda sorpresa, 
e non sa. 
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Uomini e no – Elio Vittorini 
Mondadori 2022 

  

 

Enne 2, il protagonista di questa 
vicenda, tutta compresa in pochi 
giorni del gennaio 1944, è un 
partigiano che agisce tra le 
strade della Milano occupata dai 
nazifascisti. 
Tormentato dall’amore 
impossibile per una donna 
sposata, Berta, si lancia in 
un’ultima, disperata azione. 
Pur immerso nel magma 
ribollente della Storia, Enne 2 
non è solo l’emblema dell’uomo 
d’azione della guerra partigiana; 
allo stesso modo Uomini e no, 
pubblicato nel giugno 1945, non 
è solo, come ha scritto il suo  

  

editore, Valentino Bompiani, il “primo commento di uno scrittore» ai 
recentissimi fatti della guerra e della Resistenza”. Nelle pagine di 
questo romanzo, infatti, Vittorini affronta gli interrogativi politici, ma 
soprattutto morali, che la guerra aveva sollevato e lasciato irrisolti. 
Dimensione storica ed esistenziale, pubblico e privato, individuale e 
collettivo, storia d’amore e storia politica, si intrecciano così in una 
trama ricca di sfumature, che è anche una grande indagine sulla 
natura dell’uomo, sul male e su ciò che significa “resistere”. C’è una 
«esigenza di poesia» ha scritto infatti lo stesso Vittorini nell’aletta di 
copertina della prima edizione «che, oltrepassando i limiti della lotta 
disperata e senza quartiere, provoca una saturazione dell’azione e 
riallaccia su un inconscio sentimento di umanità l’uomo all’uomo, 
oltre l’odio e la vendetta. Una catarsi, dunque, tanto più ardua 
quanto più esclusiva è stata la passione che ha dominato e indurito 
il cuore dell’uomo». 

Dalla parte di lei – Alba de Céspedes 
Mondadori, 2021 

  

 

«La storia di un grande amore e di un 
delitto»: così l’autrice stessa 
definì Dalla parte di lei. Narratrice e 
protagonista è Alessandra Corteggiani 
che in questo lungo memoriale rievoca 
le proprie vicende familiari e personali 
per raccontare – rigorosamente “dalla 
parte di lei” – la storia italiana degli 
anni a cavallo tra fascismo, Resistenza 
e ricostruzione. Spicca in particolare il 
personaggio della madre, suicida per 
amore, di cui la figlia rifiuta di ripetere 
il destino. Mandata dal padre presso i 
parenti in un remoto paesino 
dell’Abruzzo con la speranza che 
faccia suo il dovere della  

  

sottomissione, Alessandra cresce invece sempre più consapevole 
della “questione femminile” e determinata a ottenere per le donne lo 
stesso rispetto tributato abitualmente agli uomini. L’evento cruciale 
nella sua vita è l’innamoramento per Francesco, professore 
antifascista, che sposerà; ma il loro amore è destinato a una fine 
tragica… 
Sullo sfondo della guerra e della lotta partigiana, Alba de Céspedes 
compone un romanzo stupefacente per la varietà delle situazioni, 
l’esattezza dei ritratti, la ricchezza dei toni. Un sofisticato gioco di 
specchi dal quale emerge la presa di coscienza di una donna che, 
in un mondo sempre più dominato dagli uomini, riesce a trasformare 
la rassegnazione in ribellione. 
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Quello che so di te – Nadia Terranova 
Guanda, 2025 

  

 

C’è una donna in questa storia che, di 
fronte alla figlia appena nata, ha una 
sola certezza: da ora non potrà mai più 
permettersi di impazzire. La follia nella 
sua famiglia non è solo un pensiero 
astratto ma ha un nome, e quel nome 
è Venera. Una bisnonna che ha 
sempre avuto un posto speciale nei 
suoi sogni. Ma chi era Venera? Qual è 
stato l’evento che l’ha portata a 
varcare la soglia del Mandalari, il 
manicomio di Messina, in un giorno di 
marzo? Per scoprirlo, è fondamentale 
interrogare la Mitologia Familiare, che 
però forse mente, forse sbaglia, 
trasfigura ogni episodio con dettagli 

  

inattendibili. Questa non è solo una storia di donne, ma anche di 

uomini. Di padri che hanno spalle larghe e braccia lunghe, buone per 

lanciare granate in guerra. Di padri che possono spaventarsi, fuggire, 

perdersi. Per raccontare le donne e gli uomini di questa famiglia, le loro 

cadute e il loro ostinato coraggio, non resta altro che accettare la sfida: 

non basta sognare il passato, bisogna andarselo a prendere. Ritornare 

a Messina, ritornare fra le mura dove Venera è stata internata e cercare 

un varco fra le memorie (o le bugie?) tramandate, fra l’invenzione e la 

realtà, fra i responsi della psichiatria e quelli dei racconti familiari. 

 

 

L’amore mio non muore – Roberto Saviano 
Einaudi, 2025 

  

 

Una storia impossibile. Una storia 
vera. «Ho deciso di scrivere questo 
libro per raccontare la storia d’amore 
più drammatica e potente in cui mi sia 
imbattuto. Quella di Rossella Casini, 
giovane piena di vita, vittima di 
’ndrangheta. 
È una storia che raccoglie tutti i colori 
dell’umano sentire: l’ingenuità e lo 
slancio, la devozione e l’ossessione, 
l’amicizia, il desiderio, il coraggio, la 
delusione, il tradimento, lo schifo, la 
tragedia. 
Eppure, per Rossella, la certezza che 
proprio nell’amare risieda l’unica  

possibilità di verità e di senso non viene mai meno. 
Rossella Casini ha poco più di vent’anni, è di Firenze. La sua è 
un’esistenza tranquilla, anche se siamo nell’Italia del ’77, le piazze 
sono animate dalle contestazioni politiche, nelle strade si riversano 
rabbia, violenza, molta eroina. Ad agitare la vita di Rossella, da un 
giorno all’altro, ci pensa Francesco: lui è uno studente calabrese 
fuori sede. Il sentimento che nasce fra loro è qualcosa che nessuno 
dei due aveva mai provato. Trascorsi i primi mesi spensierati, 
Rossella scopre che la famiglia di Francesco è legata a una potente 
’ndrina della Piana di Gioia Tauro. Durante una vacanza a Palmi, 
dove ha portato anche i genitori, assiste allo scoppio di una faida: un 
vortice di violenza che travolge tutto e tutti, dal quale Rossella 
sceglie di non scappare, almeno non senza Francesco. È convinta 
che il loro amore sia così potente da fermare la mattanza. Il 22 
febbraio 1981 Rossella Casini sparisce misteriosamente dopo aver 
annunciato il proprio rientro a casa. Nessuno la rivedrà più. 
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La parte sbagliata – Davide Coppo 
Edizioni e/o, 2024 

  

 

Cosa spinge un giovane di buona 
famiglia, senza particolari traumi alle 
spalle, a scegliere la via 
dell’estremismo politico? Siamo negli 
anni Duemila, non nei Settanta: Ettore, 
il protagonista di La parte sbagliata, 
lasciata la periferia e arrivato in città 
per iscriversi in un grande liceo del 
centro, si ritrova senza punti di 
riferimento, sperduto, soprattutto 
umanamente, in un territorio e una 
comunità in cui non sa ritrovare 
riferimenti né amicizie. Li troverà 
presto in un gruppo neofascista, prima 
per caso, e poi coltivando da sé la 
propria stessa radicalizzazione, 

  

il distacco dalla famiglia e dagli amici, fino a un inevitabile e tragico 

finale. 

È un romanzo di formazione sbagliata, un climax non tanto – non solo 

– di violenza, ma anche di legami che si stringono, altri che si 

sfilacciano, e soprattutto di costruzione di un’identità. Allo stesso 

tempo, è una confessione intima, sia tenera che dolorosa, dello 

spaesamento emotivo con cui ci si trova a fare i conti durante 

l’adolescenza, e un viaggio nell’attrazione che il male sa sempre 

esercitare. 

 

 

Chi dice e chi tace – Chiara Valerio 
Sellerio Editore Palermo, 2024 

  

 

Scauri, affacciato sul Tirreno, è 
l’ultimo paese del Lazio, un posto né 
bello né brutto, con una sua grazia 
scomposta. Qui negli anni Settanta 
si trasferisce Vittoria, è arrivata 
assieme a Mara, forse l’ha adottata, 
forse l’ha rapita, si dicono tante 
cose. Vittoria, con la sua risata che 
comincia bassa e finisce acuta, è 
una donna distaccata e affabile, 
accogliente ed evasiva; ha comprato 
una casa nella quale tutti possono 
entrare e uscire, ha aperto una 
pensione per animali quando in 
paese i veterinari si preoccupano 
solo di mucche e conigli. 

Vittoria non ha mai litigato con nessuno, non ha mai cambiato taglio 
di capelli. La sua generosità è inesauribile, alcune sue abitudini sono 
diventate moda comune.  
Vittoria viene ritrovata morta nella vasca da bagno, uno stupido 
incidente, una fine improbabile. Il paese accetta, perché sa capire le 
disgrazie e tace, Lea Russo invece no. Vuole capire come è morta 
Vittoria, e chi era davvero. Ciò che emerge della donna, del suo 
passato insospettabile, spinge Lea Russo lungo un sentiero su cui è 
difficile avanzare, e dal quale è impossibile tornare indietro. Qui 
scopre l’evanescenza dell’identità, la sua e quella di tutti. Qui scopre, 
senza riuscire a contarle, quante sono le facce della violenza. Storia 
nera di personaggi, indagine su una provincia insolita, ritratto di 
donne in costante mutazione. In Chi dice e chi tace niente rimane 
mai fermo, le passioni, le inquietudini, le verità e gli enigmi, i silenzi 
del presente e il frastuono del passato: tutto sempre si muove, tutto 
può sempre cambiare. 
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E lui sarà Levon – Alessio Pizzicannella 
Jasa, 2025 

  

 

Leader carismatici, comunità 
religiose, miti mediatici. In 
un’America dilaniata da un fuoco 
non solo metaforico, E lui sarà 
Levon è un romanzo corale che 
racconta la ricerca di identità – o 
semplicemente di una via da seguire 
– spesso affidata a chi promette 
salvezza. I protagonisti sono uomini 
e donne in bilico, divisi tra fede e 
disperazione, appartenenza e 
solitudine, sogni e fallimenti. Le loro 
vite si incrociano a Los Angeles, città 
che illude e divora, e si piegano al 
vento di Santa Ana, che ogni anno  

scende dal deserto come un presagio: un soffio che incendia, 
spazza via, rivela ogni fragilità. Un affresco implacabile sulla 
vulnerabilità umana e sull’attrazione verso promesse salvifiche, un 
viaggio nel cuore fragile e feroce della contemporaneità. 

 

 

 

 

 

 

 

Adriatica – Massimo Gezzi 
Feltrinelli Gramma, 2025 

  

 

È una sera di metà maggio ad 
Adriatica, la luna è alta in cielo e il 
mare è quasi immobile. Emilie va 
verso il molo. Ha bisogno del silenzio 
questa sera. Non ha nessuna voglia 
di rimettere piede a casa. Ha gli 
occhi gonfi e la gola irritata per le 
urla. Sua madre si scola una bottiglia 
di vino al giorno e ha il coraggio di 
accusare lei di fare schifo. Troppo, 
per una sera così calma di vento. 
Meglio poi il molo, meglio quel “coso 
in mezzo al mare” della lingua di 
spiaggia accanto allo sbocco del 
depuratore dove lei e Giada, l’amica  
 

del cuore, hanno appena dato fiato alle smanie, alle fantasie e ai loro 
segreti inconfessabili di adolescenti.  
Anche Tullio ha bisogno del silenzio e del mare questa sera. Ha 
quasi settant’anni e vive da solo nell’appartamento che sua madre 
gli ha lasciato. Gli gira forte la testa, ma non riesce a smettere di 
bere. Benedice e maledice il mare, il profumo delle acacie, il brillio 
intermittente del faro e una reliquia conservata in una scatola sepolta 
nel mobile della sua camera: l’immagine di una giovane donna, la 
più preziosa e la più cara.  
Entrambi, la ragazza e il sessantottenne, percorrono il lungomare di 
Adriatica e si avventurano su quel molo, con la speranza di ordinare 
i pensieri e di ritrovare la calma. Ma le loro vite finiranno per 
scontrarsi e per aprirsi l’una all’altra, e i due scopriranno di 
condividere memorie e segreti, zone d’ombra e sospetti. Finché alla 
fine del loro girovagare notturno, consumati da un fuoco che si 
riaccende in un pub popolato da tifosi rumorosi e razzisti, 
assisteranno a un evento singolare che metterà fine a tutto, o da cui 
tutto potrà ricominciare. 
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Notturno francese – Fabio Stassi 
Sellerio, 2023 

  

 

Vince Corso, biblioterapeuta e 
detective di enigmi letterari, sul treno 
che dovrebbe portarlo a un 
appuntamento con la fidanzata si 
imbatte in un originale compagno di 
viaggio: un uomo colto, insinuante, 
che fisicamente gli ricorda il grande 
Léo Ferré, lo chansonnier anarchico 
di Avec le temps. Solo che Corso ha 
sbagliato direzione, doveva andare 
verso Sud invece che al Nord, e 
contrariato vorrebbe riparare. Ma 
l’uomo, misteriosamente allusivo, lo 
invita a persistere nello sbaglio: 
«forse lei non lo sa ancora, ma  

potrebbe essere arrivato il momento di fare questo viaggio». 
Genova, la prima meta, gli darà un tuffo al cuore: da lì fino a Marsiglia 
era trascorsa la sua primissima infanzia. La madre cameriera lo 
aveva concepito con uno sconosciuto una notte di fine luglio del 
1969. E sarà questa l’indagine più importante della sua vita: scoprire 
chi è suo padre. Per cinque anni Vince Corso gli ha spedito una 
cartolina al giorno, lasciando vuoto il nome del destinatario e 
indirizzandole all’unico luogo dove sapeva che almeno per una notte 
suo padre era transitato: l’Hotel Le Negresco a Nizza. 
La sua ricerca si svolgerà sui litorali della Costa Azzurra, tra povere 
pensioni e hotel liberty, dietro a versi di poeti e a vecchi personaggi 
carichi di storie vissute, seguendo l’indecifrabile mosaico dei destini 
individuali e delle coincidenze. Fino al riconoscimento che completa 
il cerchio: essere restituito dai libri alla vita, riavere indietro la 
possibilità di «amare senza misura». 

 

Il passato è una terra straniera – Gianrico Carofiglio 
Rizzoli, 2004 

  

 

Giorgio, studente modello figlio di 
intellettuali borghesi, ha ventidue 
anni e una vita normale e un po’ 
noiosa. Senza crepe, in apparenza. 
Francesco è torbido, misterioso e 
affascinante. E baro. Le loro vite 
viaggiano separate fino all’incontro 
che segnerà il destino di entrambi. I 
due diventano amici e passano da 
una partita di carte truccata all’altra, 
da una bravata all’altra, in un vortice 
ubriacante che a poco a poco 
diventa un’inarrestabile discesa agli 
inferi. In parallelo corre un’indagine 
dei carabinieri su una serie di  

misteriose violenze. Una storia struggente sull’amicizia e il 
tradimento, un viaggio doloroso e inquietante in quel tempo fragile e 
misterioso che separa la giovinezza dall’età adulta, un’avventura 
picaresca in una Bari segreta e allucinata. 

 


